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IL DISCORSO DELL'ON. GIRARDINI SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 
pronunciato alla Camem nella tornata ùl ĝ iovedì 12 corr. 

Pfésidente. Ha facoltà di parlare l'oa. 
Glrardini. 

C«'ffl' voce. Otjqsara ! 
Qirardinl. Onorevoli colleghi, qoasta di-i 

aoussibna non invita -Veramente' moltd ad 
intervenirvi, speoialmeiiiie, peràhè la mano» 
il puin'oipale carattere di una disouesiorie 
politica, dal momenlo, ohe non vi partecipa 
l'opposizione ài Ministero. Non di meno i 
iiftiei amici hannO' paservatò ohe fecero e-
grègiamente gli', onorevoli .Del'Palzo e T a -
rhtired.o'^gi l'onor. Mirabelli ad esporre i 
criteri, il'anodo di,vedere del loro partito. 

Se l'opposizione' si'aetiene'-'dalló critiche/ 
vèrso il jlinistefp, oló , vuoi • dire ohe essa 
non ne ha. da mtioverè, o ohe -crede, che, 
oliando pur« le -movesse, esse avrebbero 
dall'tisstìmblea' < una non 'confortante •. aooo-' 
glIenza.'Dal raomenlo ohe l'opposizione'non 
interviene,'. vién men»,' l'invito ;»Ua-,',Oamera 
di pronnnzitire il, suo giudizio auU''opejra; • 
del Ministero.'. ' ' . " . , ."• .,;. • i,;. "• ' 

'Ma se il .giudizio ;:'dèila,. Camera'' sali,*' 
otìndotta ;dal,'.l^iriiàt'eito,i.s.ar6bbè, importiante-, 
akoorà'''piÙ';pi"4tn6,.il-.gi\idiÈ!ó- ohe il .'paese 
deve dare /intorìio alla • Camera ed ai vari 
ptotjfci'oheMa. ootnpongono,, i.^quali hanno 

• l!ÌòblDli'go di esprimeife,'Jn determinati, mo­
menti, ibiloro-pensiero, . - , ' . • , . . ' , 

• E non vi può,essere .òn argoinento, n n ' 
tema, ohe' si offra all' apposizione dei'^oon-
o»tti dai vari partiti dalla Oaniera, più- a-
datto del bilàncio ,.dell!/int9i;no.--' Prima di 
tutto perphè, per il modo con, il quale Ja 
nostra 'poiitioa- si wolg?,, si poò • dire cli,o 
intorno alla "politi'oa'-interna si ; raccolgano,j 
i^più,, grta.yi prot(lemi della vitift na^io^?.!». 
In. secondo ìu,ogÌJj' .parche, realmente 'dacché. 
il gatiuetto' presiadaio .dal].' on. Zanàrdelli •' 
è al potei;e,,le dimsaigftiÀiàgJB^li .«i'ioatì'', 
svolte in oraìn'é *4na;''ip'oUtìbà'.''ditetta dal-
l'on.'Q-iolittr.ed; JfVpiii pol irci \ Sotto ;SÌ;̂ .ti 
da(/i auiia.cllijMiia'del. JVJ!iinÌ8tero,-/deir in:"; 
terno.' Le altre. ,propostej.''fa'ron'o '• pooaàiojja ' 
di opposizioni singolari,; ma 1' opp'osiziojje 
di partito mo8sa-,solt8iito contro-la pòllti.fta 
interna. .E-l'ultima ,'di-queste discussioni è 
quella avven9.ta'.nel,Sewato,.l(i quale,-man­
cando qui oppo'sitòrf che combattono â fon­
do là poiitioa'del Ministero, "ha dato argo­
mento, giustamente, àli'on.Mirabelli di svol­
gere, poco.fa,'.le 8,n6'tesi. Ma dopo quel 
voto del Senato, noi abbiatho avuto -.ttn 
lungo periodo, d| c^|ma, >̂ n̂, aljbandono 
completo di''Ogni discussione è la mancan­
za'.di yotiipòllfcioijjj'tantó' ohe è''stató;i>S-
servàto,' com'è ' iiottiva;' pura ieri V óp; «TUf 
rati, uh, iljàri^uidiré; della vita parlameli:. 
tare,,|Un assenteismo, dei deputati. ,B, 1' on. 
'J',ujaìtì diceva'òhe quésto assenteismo dei 
depilta'ti 4)royiene dal-'fàtto óhenon'è sta.ta 
ofi'aHf.itoatei'ia.,. hè'.'edjmehto'àl'ònno.è stato 
preparato, -per ijó" diaoiissioni 'parlanientari.' 
Ed io oreclo.cha questo sia a possa essere 
in parte-vèroJi'W-'hon óre'do..̂ però ' che sia 
tnt|ta-la,.yarijj^,',nè.gran parte della verità. 

Ìi,nc%,Iqjiahdo furono presen.tate delle' 
leggiS'-óòmj>''-linèjla( sul lavoro delle', donne-
e aéì" fà'hóiiiHi, la Camera non ebbe-slanci 
di vivacità, parftb^-.i'.daputótì parvero svo--
gli,atî  e^^oii„intervennero in gra». nnniero;. 
Xo -,.mi;-,r.ioor4o ' un' .oss'^rv^zione abbastanza!. 
pioe&ne|-Hfattàj' ('durante- ' qviella.. discussione, 
dal'l'ón.'M&in*;'''-. , . ' 

Ch'i è 'Che deve tener vivi i. dibattiti ? 
E feeijipra 1' oppp.sìzipne.. E , 1'. dpposizione 
quésta volta, durante quest'ultimo periodo,, 
non è intervenuta e' qui.ndi; la vita, parla-
njieùtare è languente. 'Quando'noi eravamo 

. all'opposizione, j ' .dibattiti erai\p vivacissimi 
ed i voti,politici frequenti e palesi, ; 

Questa calma della ' vita parlamentare, 
notava Fon. Turati, corrisponde ad una 
maggiora attività della vita politica del 
Paese, quale forse non fu aiai. Ed è vero, 

, perchè si viene dalla classe inferiore e 
dalla piccola iDorghpsia tacitamente e oon-
tipuament^ sviluppando le fibr^ ad i tes­
suti' preparatori di nuovi,organismi sociali 
e politici. Tra questo languire della vita 
parlamentare e tale fervore della vita poli­
tica del paese, nqa yi è contraddizione al-
oun,a. Non. vi può èssere mai opntraddizi.OBe 
tra gli atteggiamenti della Camera ed il 
paese, perchè la Camera con la sensibilità 
di'.'ano'.sismografo riflette di ,neoe88Ìtà nei 
suoi comportamenti-ciò ohe lo impone l'o­
pinione del paese. Ed anzi questa minor 
vitalità parlamentare deriva, proprio come 
un effetto della sua causa, dalla maggiore 
«ttività polìtica del paese. Olii è ohe de* 

termina nel Parlamento conflitti e discus­
sioni animate ? t o ripeto : L' opposizione. 
E l'opposizione perchè questa,.volta se ne 
astiane ? E' un fenomeno ohe merita la sua 1 
spiegazione a qaadt» spiegazione non sa­
prebbero, darla quanti.sono qui ancora se­
denti alla destra od al oentro, soperStistl, 
dei vecchi partiti conservatori. , ;. , 

I .vaóohi ooaservàtori furono oòllab.jt'*-. 
tori dpUe istituzioni e ,delle libertà skatu-. 
tarie e furono, cooperatori'fidenti dallaìJorP 
esplicazione; ma perchè,immagin.avanpplie: 
nel, campo delle, libertà, statutaria -gftrebb.e' 
BupcBSsa soltanto una contesa, politica tr* 
coloro i quaii. avreljbero voluto estenderà 
i limiti dalla sovranità popolare, e coloro 
ohe, avrebbero voluto ^mantenerli ristretti o 
vieppiù iimjtarli. Invece,.,al di. fuori .delle' 
loroprpvidipBÌ,è,so8so sull'arena delle libertà 
statutaria un priuoipio nuovo di,rivendica­
zione vociala ,e di lotta di classe, il quale 
nep.assa'rlapaepte ha mutato l'aspetto della-
vita é delle,'liete politiche. . • _ . 

B ,qi;iesto principio ohe', nasce ,da un i-
stinto di redenzippe, è .un principio emi­
nentemente conquistatore, il quale ' taoita-
menta e di continuo va conquistando, co­
scienze nuove, ma ohe soprattuttP ne con­
quista nell'ora della battaglia e del cimento; 
acquista allora una forza d'espaùsioiia e di' 
intensità'maggipre. 

Nulla più ohe le grandi agitazioni par­
lamentari è capace di estendere la propa-, 
ganda in-'favore della, democrazia. ' Qae's'to 
lo. insegna la'storia parlaipehtaifo di tatti 
i paesi,' e lo ' insegnano i recenti oasi no­
stri. - Quindi • trovandosi' all'opposizione, ' un 
partito oónservàtoi'e ha butto l'interessa' di 

^evitare ê grapiii agitfizioni parlamphtàri, 
ie4,|fÌ,',.3*|»L^*.t!i^lJ* solpi. ^1 .momento oppbr-, 
.tfinb'; qùan'^ft |*ossoHQ.,ÀÌs.Ìàprgli/ le--sorti' 
della vittoria.,'•• ;- -' <.' .-,•;"£-. t.'f - ;••,•••' : 

-• , Non.solp,;-qu^esta idea innovatrice, é ,uù-
pririoipib per sé stesso •organÌ'zz.at'òi;e, péri, 
òhe, datermipa. Una tendenza ohe; le massei 

' segu'oho,' 'è,' nel 'seguirrà," tr(jiyaap.,.B'Hà) i;i'a'i '• 
iiidirizzp-versp UDia me'tft,'J.una ,O.rèanizzfi-; 
ziònejpèr raggiungere aa.-j'^leresse o'ónjnne;. •• 

Invece le masse'che non seguono-questa' 
fendenza e sulle quali prinpipslments il 

-partito conservatore'.ai poggia, sono inor-,' 
ganiohe ed allora, pe,r organizzai'le ai fini 
dell'elettorato, chi òi'.'da'v6_ entrare ? ,11' (Jo ,. 

pglii 
trari, e' qiiando ad-'un vóto ^ono aoèt'rettì, 
cèìfoano ' la tutela del' segreto ed il 'velo ^ 
deU'anotiimo. ''- ' '•'" ' ' \ "' 

Queste sono la ragioni-ohe;detarmiiianb 
voti rari e possibilmente segreti.' •'• - ' 

Saltini. Questo lo dica" Lei. '-
Qtra.rdliii. Lo dimostro io, on. Si^ntini, e ' 

lo dicppo j fatti ; perchè, veda, a questa ' 
condizióne inorgànica delle masse a cui la 
parte,, conservatrice si appoggia, rispónde 
perfettamente il concetto oiie la parte cón-
sè.rvat^ide, ,in raffron.to nostro,' hS','d,el Q-o-
vernb e dèlio Stato. Per noi le organizza­
zioni politiPhe, ' le organizzazioni spaiali, 
magari epbno.miohe, devono' assurgere, allo" 
Stato, devono aseera elementi,-di ordine e, 
in uno Stato libero, non vi è ' ordina se -
non quando il Gtoyeruo emerge oome.una' 
suprema esprassiope dpll'oj'ganizzazibna po­
litica dal, paese. Per la part.e oonservatrice 
invece il Governo, lo Stato; deve essere una 
forza inimanènte, a-sé stante e capace colle 
proprie'forze di dominare, in mezzo alia 
disorganizzazione politica.sociale del paese. 
Dunque sono due concetti dal tutto diversi, 
peroni, quando il " Governò accoglie iin-
voto popolare, quando il Goyarn'p tratta 
con le rappresentanze operaie, per noi si 
compia un'fatto giuridico, per la parte oon­
servatrice si compio un fatto autigiuridioo 
e grida allo scandalo ed alla esautorazione 
della potestà dello Stato. 

E questa condizione di quelle masse 
elettorali au oni si baSa la parta oònser-
yatrioé, venne dichiarata dallo stesso ón. 
Sounino nell' ultimo dei suoi scritti au­
tunnali, nel quale disse ohe l'organizza­
zione dalla difesa della classe borghese, 
delia classo dominante è stata sempre' in­
torno al Governo, e vedendo . ohe il Mini-, 
stero dell'on. Zanardelli - e dell'on. Qioliiti 
prendeva -un' orientazione' diversa',' l'on," 
Sonnino desorive in quello scritto tatto 
un sistema dì oiroolì, di asaooiazioni e di 
federazioni con oui il partito oonaervatove 
dorrebbe provvedersi. 

Ma il tentativo .'falli, , ad anche quando 
questa .organizzazione avesse pptnlio .affet-
tnarsjì.'non sarebbe, "Stata ohe'uhò sòhè-
•iétrojtel quale sarebbe ' mancato il ' soffio 
égjjnswrp. ,E'anito il tentativo, ohe, cosa no 
ris.olìi^ ?, Ne risulta sempre più viva, e pe-
ììs&iÌA ÌSf oonviiizione . nel!,a parte oonseìr-
vtttrlèé ohe èa.sa tiou può, se non noouqi?i" 
istaiidojl ^potere, organizzare la"propria di- , 
fesa, ,ed..i m'ezzi mediante i (juàli- mant'e-
.Bersi sempra''il'Sno-dominio dioasè».-,- ' '. • .| 
. "Quittdi'-un'pèMéolb al qpale giamo stati'-' 
•più volte e siànfò esposti, ed un 'pei'iooip,', 
-non" immaginario e' fantastico, come diceva 
ieri .ii'on>- Dei -Balzo, m» vero a grave, i 
:non è lo spauracchio Sonnino, sia Itti od ' 
altri,- poco importa ; si tratta di attribai-re 
0 'tìo il dominio dallo Stato a sisténai-di 
Governo ohe sono l'ontìtesi di quelli ohe 
,la' democrazia deve desiderare' e desiderai 
•' • Ora il Governo ohe cosa deve fare e 
'che -cosa fa'? Ohe cosa deve fare un Go­
verno ohe ha l'appoggio della democrazia, 
iper , avitart quésto parìoolo?- Dava fare 
,una cosa sola; portare arditamente la ie-
.gislftzione al ' più . aHo , livello l'aggiunto 
dallo spirito pubblico. Questo il Governo 

'1' ha fatto ? In verità- non-' ha oomplata-
merlte, può dirsi anzi ohe abbia, appena 
'pariialmenta, adempiuto, a questo obbligo 
choigli incombeva. • , -• 

.L'bn. Giolitti ha veramente fatto rispet­
tare e rispettato ilp,, lìbactà, e con la li-
,berta ha governato, conviene riconoscerlo. 
.Io.- non nego ohe vi sieiio stata delle in-
' certezze, Poh nego che gli addebiti mos-
; sigli dagli ón. Turati- e Del Balzo non 
aieno .'veri, in parte e forse an'pha nella 

\\à\:ò totalitó^'mi ciò ,ò'h'e"iibn''tìri '.paTa gina'to 
è' la:infli'oà'zib'tiè', d'ella èaùsa-' dà' cai l'on, 

tTurSiti ;d6'ri.và'-'^néètó "difèìtij-'oiò ohe' noti 
'•mi.p'ar gi'tìato -b- -4V'8Co'a"'s'à'i'e'-ianali- effetti 
', orgah'i'6i"'qùèpi.'-iihà' sP"nó;pBcoftti-,dì aseóu-
!zSone,- forse' -me- attribuibili 'ài' Ministero.-
; (JniehruMoni'OeU'o'n: 'Del Balz<f Carloj.- • 
• ; L'tìn'. Turati-.v-'diaaS' ioha"!"oiÒ .dì|)enda'da-

':che-. la-- iiò'litiPa-;-i-d8l.'S'Mihi8t6rP'",è|btìhdotta' 
'póa criteri empirici ; mà''l''pn. :T'óteti dòpo 
• a'ver'dtìtt'o-questo,"cdt/flitÒ' aè'-''àtessoj par--
' c'hè'i disse-che-1'óli'.^^Wolitti è'il primo', mi-
. ni'3tr8''';d-èir'ihternòj;,bnB conduca' la-politica 
intarp)!- tenendo Fobish'ib' anche alla'*'Jlol'itioa 

t gJBuerale del''pàeéP'.'''Questo ii^nij.'e'.'émpi-" 
ffi^mol • - - . - ' - ". • • •«.,-!;.,; -. , 

;: " -̂La',,' 
,vei;ità' è'questa, che' tutti ;siakn'à stati 

g'̂ fir^fa'ttì 'dagli' avvenimenti. •Darintelùtt- ' 
^hi ah'hi dloom'preasione eoònomios, e'di vària" 
compressione politica, si -andò' svolgendo" 
quasi inavvertita una' profónda t'rasfbtmlir': 
zione, ed il giorno iu-oui questa.oomprés-."', 
alone oassò ci siamo trovati disorie'ntati',idl*' 
fronte'-alla-realtà. ' •- • '' ^^/ ' ',:."; 

Ed'.'Olia i'conservatori non sanùo 'affroà's; 
tarò' le>.'''Ooaso^uanZ8 dei lóro prinoipii ; il' 
governo ed il partito del governo non sanno 
metterà-'pi?,np a radicali rifflrme,- pur os-
serya^o.',lévlibértà statutarie ; i. socialisti, 
banditori di fratellanza universale, pur ie.ri, 
pa? bopca -dell'pn. Bissplati, hanno i-i^ono-
spiùtòs.la. neoesBÌtà mi un'esercito e di una 
arm>ita, ph'e; difendano, i confini e, .la .indivi­
dualità, nazionale-; ì'radicali ai sopospisai, 
gli uili,abbs.ndonarono la tradiai.odale ,'ne-;,, 
gazione di ogni apriorismo,-gli .altri si a^-, 
daijp dii -mettere d'accordo con gli ,avyBni-'. 
menti,la tradizione di ouii''sono a ^i, prp-, 
fpssanp eredi. , . ': 

. Che cosa si riscontra in tutto ciò.? 
Si riscontra uno ' sforzo ' che ciasoupo. 

compie per adattare alla proprie tradizioni, 
-allp,.'propria formpla, alle proprie dottrine, 
qualche cosa di • nuovo. (Jnalohe eosa di 
nuovo oSie implica in contraddizioni non 
solo il governo., come già accennai, .a il 
suo partito:; no» ,aolo i conservatori, ma 
anche i partiti estrami. In una contraddi­
zione, per esempio, cadeva, anche ieri, in­
volontariamente,- l'on. Turati. L'on. Turati 
ed i aocialisti dichiarano che essi non po­
trebbero andare al potere, ohe la norma 
loro non sono adattabili ad un governo ; ed 
allora com'è che l'on. Tiirati intima al go­
verna di fare quello ohe tìou potrebbe fare 
egli stesso ? Questo importa neoessàriamsnta 
tina ooiltraddizìona. L'on. Turati potrebbe 
rlspondarmi che egli si limita |ad invitare' 
il ministero a fare il più'possibile di quello 
ohe farebbero i radicali. B sia. Ciò vuol 
dire ohe il radicale è il partito più avan­
zato nella vita politica presente, 

Il fatto è che oiasoun partito, ciascun 

principio, dovrebbe constare di on oontenutP 
e di un metodo. Il contenuto è l'idealità 
ohe essi professano; 'cosi per i aOfcìàlisti 
come per ogni altro: partito, il metodo è 
la disposizione e l'attì't^iiiriP a por iti 'itilo 
i propri ideali. Il partito radicale, ooIiBto 
priaolfiàlmantef di uà mètodo, P 'sèi''vàfi 
tenipi ha avuto aoutettttti diversi,'.raoobi. 
gtiSn'dd quello ohe' la stòria, nistfir'&v:« pm, ' 
untare di tradarlo in asiidne. Sampe-pètfc-
oome antesigaano, sempre come gaidà nellift' 
vita politibà italiana ; e quello che - ooirit>l 
nk) tempo, rispetto al obnoetto della ttnikà. 
dèlia patria, deve compierlo ora; inalterata 
il proprio oarattore, rispetto al priricijiitì di 
redeniaion^è' sociale. Quindi vi è un rapportò 
di oontjiiuità fra coloro ohe si fanno baii-
dìtori di questo concetto di redPn^io'na so-
oi'ale; vi e una l'alazione di òohtittuità in 
qnèattt forala ' del pensiero modèrno tra il 
oontìetto de! partito' soòialista e il partito 
radicale. Vi è un rapporto di ootìtinuità' 
profondo perchè è uh'errore il credere ohe 
il principio iiuovo, la tendeiiza ali» forma­
zione d'uh n'novo'dirittò,'derivi niioamepte ' 
dàlia cosciènza proletaria" ; easò deriva anohe' 
dalla coscienza ntiòva"' delltt̂  prooola-bor-' 
ghe'sia. La quale aòóoglie e rioonosPa oome 
un fatto innegabile e poma aaa''tièoeSsità, 
per il progresso del diritto, la lotta di olaasè. 
La lotta di classe ohe, secondo.il su,o oivile 
Concetto, è la paoìfica'opntesa por il'.diritto, 
può costituire una minaccia, per k grattde 
olasap capitalista, non per là plPéPla'bor-'"" 
ghesia, perchè hessuna società faodemÈi'o 
avvenire potrà vivere senza'la Poltura; e 
la "piccola borghesia viene cosi dal nìov î-
mento aoaiale invitata' ad eaSara'ministra' 
della' coltura,, e quindi a 'porsi' a óapo della' 

Bòoietài • ' ,' ' _ '-•' •' '- '''fr' 
Se questa relazioue di continuità .avesse 

la propria esplicazione', allo'fa non n'n p'ttf-'' 
tito rftdioale, non un partito ' socialista la 
conterrebbe,'ma un partito il quale raeohiù-
dassa e rappreaentasse l'una idealità'e l'altra. 

' Goal si eviterebbero la contraddizioni'" ohe' 
''altrimenti aorgono inevitabili. ;Ieri peT' 
esempio il rapprasentahte in quasl^ disòus-' 
siona dal partito socialista dióava' òhe egli 
approva il decentranientp,' penaierp sul' 
quale ha richiamato l'attenzione''della 
Camera l'on. Mazza. Io non voglio ;n9àki-' 
che dotìiandar'tni oome aj conoilil il plàuso 
ad un sistema deoantratore- oo'ti l'idea'.' di 
nho Stato socialista; sono'pago'in-irPoè'-di'' 
notare' èhe le idee buona 's'impongono' allb-
oPsotanza onaate ed'illuminate. L'on.-Thràti, 
affrontando quest'ultimo quesito, parlava in 
niódo che varamente non 'si rioo'nó'8óe*a 
pjn'lui il socialista e diceva' ohP il'-' d'éè'éH-' 

./.t'ramento e l'àocentfamtìnto-esistonoinlÉalià' 
i.-iiBlItt forma peggiore. Infatti lo S ta tò ' I ta -
vliano è decentrato. È un tóère-'il .'credere 
' ohe sia acoentratorp in modo assblatp, 'esso-
è decentrato in questo senao ohe'ù'ellè-"ré"-
gioni dova gli elementi meno morali'inipèr,' 
rane essi governano senza, controllo, ed ^-ft,-
pòsta loro, -è'l'àócentràmaiito non ,,OQriBia,̂  
se non in 'ciò-bbé'il",Govèrno, dietro' l'à'jf 
palla di questi elealetfti corrotti; Conferisce' 
loro tutto il peso della sua for^a affinchè' 

^.abbiano'; postante, il trionfo.-JC^ew) jl^npsto, 
è il solo affatto dell'acpentramento là .dove -
forse, una tutela . »ppi*ntj;^tri.oè pù^rehkB 
essere utile. Volendo'',p,a'fla,re dell'-aopeptrf^j-
ni6n,fco e del depentranien']» p'ingo.l%re^£i}no. 
in una questione ben', gravei,,N'9;^;..;n9jto 
import», rispetto al quesito ohe,J'<Ja., Scazza 
ci presenta il decidere ae la provincia sia 
da conservarsi, oppure da eliminarsi. Per 
risolvere la questione' del decentrampnto ' 
bisognerebbe, riso!verna un'altra ohe non fa,' 
mai trattata con ainoerità, bisognerebbe 
trattare la questione meridionale e bisogne»' 
rebbe vedere quanto ,oi aia di "vero ili' una-
formula costantemente , adoperata per J«. 
quale due, grandi imputati, i Borboni ed il 
Governo italiano, scontano le oolpedi tutti. 

Bisognerebbe addentrarai in 'quésta que­
stione, ma Ciò ohe rimane di.' vero è iir 
foudo questo: ohe nessun popolo si'rige­
nererà e ai- redimerà se non per sé stesso, 
e 'se non avrà in sé la forza per rigane-, 
rarsi a ohe ^attg piò ohe può essere fatto 
dal governo è. liberare dall'incombenza. del 
potere oentralB,>phe'è stato, è-, e sarà sempre' 
a disjypaizib'nb d'egli elemehti''più corrotti, 
le autonomie regionali affinchè gii elementi 
più sani e più energici possano conquistare 
alla moralità ed alla buona amministrazione 
il proprio paese. 
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Di fronte a questo quesito io domande­
rei ohe cosa pensino le varie minoranze di 
cui si coiodpone la Camera ; poiché in realtà 
1» Damerà no» si compone one di varie mi­
noranze; non vi è un maieme, nn nuoleo di 
persone ohe oostituisoano maggioranifi e 
ohe segna idsntioamente un pensiero, E 
ohe aosa ne pensano i partiti estremi e ohe 
009» ne pensano soltanto 1 radiouili? In 
Verità a. questo; punto io cesso di parfaiJe 
per loro. Non tasta dire ; noi siamo, un 
partiti^ di, governo j, bisogna vedere quale 
è il programma- ote seco si porta. 

Del .Balze Carlo,,, Se li Vogliono al Go­
verno ,..' {Ilarità). 

Qirardìnl.,.., mentre si hanno irrisolutì i 
più gravi problètài ' nazionali,, mentre la 
mWtB.'^jjnjpirepaxata .» risolverli,, ancora j 
eomè''W'pào'«ir'é'i .nói siamo un .partito di 
CtoyernO'.?, ,B "come fanno ì partiti aSaai, per 
esenipio, i sooialipti, a inoor^ggiare que­
ste aberrassioni? E . come si fa a dire: 
noi accettiamo le J8tituiaioni,.flnohè e quan­
do non, ai può prefinire il compito storico 
ohe 'ai|e istituzioni si assegna ? Kou basta 
dire : le istituzioni sono oompatibili con 
qualunque riforma j bisogna dire ; questo 
è il compito storico ohe alle iatitussionì è 
assegnato i perchè non basta ohe sia com­
patibile, bisogna ohe abbia una funzione, 
una necessità ad adempiere per rioonoaoere 
vita ad _tta,istituto pubblico. Io credo frat­
tanto ohe ,i|es8iìn deoentramentp regionale 
potrebbe nuocere alle nostre istituzioni, lo 
quali anzi, contenendo in sé la continuità 
tradiaionale, per virtù di essa sarebbero la 
immanente espressione della unità politica 
della nazione, diverrebbero a questa unità 
necessari? e troverebbero quindi, in questa 
neoessitii, una funzione' storica da compiere 
ed una base sicura (bene). 

Rispetto al Ministero, io non ho ohe 
. questo da. oonpludere : noi non vogliamo 

escluderà, la'verità é la.giustezza di molti 
degli, addebiti che gli .sono stati fati;!, ma 
crediamo ' ohe il ministro dell' interno -sia 
quello ohe li meriti meno, peroliA. se tutto-
il re3to dell'opera nainisteriale si fosse -por­
tata alla stessa altezza dell'opera del ihi-
nistro .dell'interno, qualche.'oopa di meglio 
e di piùi si sarebbe fatto.-ÌE non è giusto 
dire ohe l'on. (Jiolitti non ha fatto che 
rispettare la libertà ; egli 1' ha rispettata 
in momenti in-cui si andavano compiendo 
agitazioni elaboratrici e preparatrici di' un 
nuovo stato di cose. 

Or^. il Ministero, ohe avrà il nostro voto 
favorevole oome r. 'avrà. da una ' ' larga 
maggioranza della Camera, si ricordi in­
vece di un'altra cosa : quell' inerzia delle 
opposizioni è nn inerzia ohe aspetta i fruiti 
di un' altra inerzia ; (benissimo, bravo I) 
quando il nulla avrà consumata la vita 
ministeriale. Questo deve tener presente il 
Ministero, ed imitando gli uomini ohe in 
altri Paesi si sono fatti capitani della parte 
più avanzata e. democratica non lasci oon-
sumare oziosi i mesi e ^li .anni ohe pòi 
oon^uinano i miniatri ed i gabinetti. Vanga 
inniinzi con coraggiose proposte, lo quali 
rìàppndano al sentimento pubblico, alle 
necessità tante, volte proclamate dal Paese. 
(Éravo I Bene 1 Congratulazioni, Molli de­
putati vanno a stringere la mano all'o­
ratóre). 

nanzl agli .elattpri' venosìani, & poco più 31' nn 
mese dalle elesiionì amministrative «d eaao coibe', 
la presentiamo noi In attesa di svolgere a suo 
tempo con maggiore larghezaa la nostra tesi „. 

I lodéèoli risultati ottahuti a' Nàpoli non 
hanno bisogno di oominenti: ivi riesoirono 
vincitori, proprio nelle «lezioni amininiutrà-
tive di dcimenioa, i bollati* dall'inchiesta Sà-
redo.La camorra ha completamente trionfato. 

D X S A X S n X O ? .' , '. 
L'Information, organo nffloioso del Mi­

nistero degli esteri italiano, dice ohe, «' al­
cuni nomini di Stato intènderebbero rimet­
tere sul tappeto la questione del disatmo 
generale, o per lo meno quella" della rida-
zione proporzionale degli armanìtoti ». • 

" Si vuole ( aggiunge ) ohe la prima parola sia. 
pattila dal re oTlalia, in un oouoqnio, ohe ebbe 
gioTodi .scorso, dopo l'udienza-reale, doll'onsr. Za-
nardelli, -^ Si vuole • - ., . _ 

VMZMnCQi lMC«»toj!>e e l e « « » l c o 
V S ^ I T U L O I della forza di cavalli i '/,. 
Efelgersi prèsso la Redazione del Paese. 

A IJROPOSlJOJMLLgANZE 

/iki'Qa:%!setta di'Veneaia ohe, non biso- • 

f'ij'à .'dimenticarlo, è la mamma di tutti i 
^ssolVtoiìAi del Veijeto, polemizzando con 

rÀ**ifc(WcO'sulle prossime elezioni ammi-
nisti'àtive, pubblicava domenica passata 
qtieste 'memorabili parole ; 

!'Del resto, perchè Ungere tanta meravigli», 
tanto'stupido sdegno, per l'alleanza nostra coi oat-
tolioi, (luattdo e nel Veneto (in (juasi tutti i oa-
poluogfii'di provincia) e nelle maggiori città d'I­
taca, il connubio è ornai avvenuto da (lualohe anno 
per neceasità di coso ? 

'̂  IToEse ohe in molti e cospicui centri come Ge­
nova 'e Kapoli, l'alleanza dei moderati coi cattolici 
non è Bta-ta uonsaorata dei più lodevoli risultati J 
E obi è che in quelle cittù. si sogna di declamare 
contro i moderati nemici cluUa 'patria perchè ofa be-
dendo a supremi interessi di ditesa sociale; essi 
haiino cooperato alla fusione naturale degli ele­
menti conservatori? Ohe cosa dovevano aspettare 
per difondersi? ohe gli stupidi che oggi declamano 
contro di noi, vengano fra qualche anno piagnu­
colando a impetrare il patrocinio delle nostre na-
lutali alleanze, quando cioè il socialista vorrà pra-
titsamml^ mettere a prova la sinoeritii dello loco 
oóayî slonvpoUtiQhe in latto,di mio ^.iliJm.t 

"KW' 4«ve e w»9 v»'ipoSt(ii''ta' ^usstione 4t>' 

anche ohe ,'Vittorj,o Jimanoele 
abbia espressa l'intenzione di far noto'questo «uo 
pensiero ad altri sovrani e apeoialmente allò Mar, ' 
ohe già altra volta, ma in oirooatanae ben in'e'no" 
favorevoli, aveva presa una iaiaiatlva «naiog*, ohe 
poi condusse allalamosa conferenza internazionale 
dell'Aja „., 

La situazione, internazionale — cessate 
la guerra in Africa e l'agitazione in 0-
riènte — pare propizia,, 

In Italia pòi -i- atante la ..oonvinzione 
oramai generale della necessità di diminuire 
le spese militari — non potrebbe esserlo 
di più . , 

CRONACA CITTADINA;. 
A Gorizia 

domani avrà luogo la' grandiosa festa a 
vantaggio dell'associazione italiana dì be­
neficenza ohe sì dovette rimandare dome­
nica scorsa per il cattivo tempo. Ai fratfeUì 
gorizianiangnriamo una aplei^aidà giornea-. 

Una smentita 
Nella Patria del Friuli di iéìri sottoi il 

titolo « Agitazione operaia » . pjibi)lfeàv.^si, 
fra ^altro, una qiroolarejdirarnata dalla ^i.or 
sidènza della IB'ederazion.f» ,̂̂ },',J Ì̂̂ ró'-si kon 
BOoi,-facendola seguire da .bommeilti circa 
le intenzionalità; "di'd-etta'-federazione ohie, 
secondo qnel giornale; ' eyideintemehte; ispi­
rato a mettere in.'-cattiva i-,noe!v.pressò- l'o­
pinione pubblica la Camera del'lavoro, ani 
fauno capo le associazioni ', ope'raie, o'onei-
storebbei^o nel chiedere ì la. esclusione delie 
donne tipografe, la diminuzione dell'orario, 
l'aumento, della tariffa.-. -, , .̂ ^ ;.^;j 
.Ora, se c'ódesto-,mffU^bo;sistenià.pt^'ò-'|èr-, 

viro agli scopi.non dfsmiiereasati né cor­
retti dì una stampa olia per ciò 'siprbbbne, 
la denigrazione di n^ft, rispettabile olassé' 
aoqia,le, la .quale ha tiitto il diritto di^'far; 
valere'le stae ragioni, non à meno .d.èplo,*; 
revole e da stigmatizzarsi, ed ha fatto' qe-
ais|iimo la Jederszipne del Libro ad" op­
porvi un'assoluta smeptita, ohe oomÀmoò 
anche a noi, nella cipale s^diqliiarà ohe 
«,nulla v'à di vero,.né- di-verosimile lielle 

•sappo^iziqnl maligne oontenate in quegli 
ftpprezzftiàenti, » 

;; ;.Oosl sijìevè fare: alle continue spudo-, 
^ rate menzogne, opporre solenni, smentite ; 
il pubMicò. saprà far giustizia dai'bugiardi, 

A • '.' 
A proposito dell'odierna risposta, sull'ai-., 

gomento della Patria del '.Friuli riceviamo, 
la seguente ''. 

« Davvero non ai arriva a spiegarsi oomq 
certi cronisti, trinoarandosi dietro ì si dicej] 
i per guanto se ne parla, i .sèmpre stanilo 
alle 'mei,'i trascurano • l'.-óbl3|ièetiìvità- ''della 
cronaca, «peoialmente'q'uàiido' i- òomiiieiiti 
poisono rìusoiré-di"-'danno' 4gh' 'itit6'r*éi-, 
della classe operaia, presentando la_ cosa! 
Botto l'aspetto Jiiù antìpalioo, ' • '' ' 

« Del resto i si dice scusano poco, perchè' 
non dovrebbero essere riportati se non 
quando il buon senso K giudica di quiìlohe 
attendibilità ; altrimenti è meglio impiegare 
il tempo in una oantatina à,i villotte o una 
soorpaooiata d'asparagi recando cosi van­
taggio al proprio corpo, e danno a ness'nno. 

« Tanto a commento dell'articolo odierno 
«Agitazione operaia della Patria del Priulii. 

ii¥1iiiiiìrBiinii»wIiBiÌBlî Tri ri ^ll filili i MI 

Strasoiolii d'un pròoosso. 
Sotto questo titolo,',1'avv. Vincenzo Oa^ 

saaola manda ahohe al Paese la lunga, re-, 
laziòné delia causa del Capitolo metropo-, 
litano contro il. Piotili I/iapj.relttzioji^. già 
stata ptfbl^lié^ià^sfiipi'ft imMl'i, giornali, |no» 
tidiini della città. ' * 

Ijl Paese di quella- causa, e del processo 
penale,! ,o,h6 ne segni, si occupò per inoi-, 
dena»'trattando' di an quesito, teologico 
proposto dal prof, dori' al siùdauo, e per 
rioordiire quanto i l Crociato aveva detto 
degli avvocati ohe «difendono i diritti del 
povero oontadino in modo da iasoiarglì, no­
vanta volte su cento, il fosso e da man­
giargli il''oampioello »; 
" L'aVvj-Oasasola, nella sua lunga relazione 

rilev» queste inesattezze di fatto -in coi si 
'incorse 'liei nostri' commenti e cioè, ohe il 
Pitìlli bon disconobbe la propria firma al­
l'obbligazione di'lire 126 nella lite civile, 
ma poij dopo consumata la- esecuzione mo­
biliare ;' ohe il 'PioilH iioa fa ricoverato al 
manicomio, ma « in una delle visite fatte' 
al-procuratore (del Capitolo) venne sorpreso 
da malore reale o' simulato per oui* venne 
fatto-'trasportare'vall'ospitale» dovè si sa­
rebbe subito riavuto' potendo tornaraehe a 
piedi ì bhe non. gli- furono mandati all'aata 
gli utènsili, di casa, ma « furono oppigno­
rati è poi venduti all'asta due^semoveati ed 
un carro, ed il prezzo ricavato non fa suf­
ficiente a coprire il eredito dell'esecutante». 

L'avv. OasSsola chiude quindi la sua re­
lazione rilevando : ' 

«) Ohe il Oapitolo Metropolitano non ha pro­
mosso' alonn giudizio penale contro Picilli Lino. 

b) Ohe se il Capitolo., ha giustamente agito in 
i aver 

Riposo festivo. 
•Ricordiamo che in 'seguito agli 'ao,9o'rdi 

intervenuti fino dal novembre scorso fra i 
negozianti della pia^aa, d,urante l'attuale 
stagione delle gallette^ a precisamente da 
domani 15 oorr. fino à tutto 15 p. v. lu­
glio, i negoisi di; mam'fctlture, chincaglie, 
oreficii orologiai, cappellai % ferramenta, 
»on osserveranno l'orario di -«hivisnra. ,tìs-
salo »Uè la mertdìaaéi * • 

sede' civile contro Picilli,' lo & fatto dopo 
usato tutti i meazi privati, e dopo di aver Iftsciaito 
passare quasi tutto u tempo fissato dalla legge per 
la. prrisorizione, perdendo molte.unnnalità. 

o) Che se ha dovuto conTOmare una esecuzione, 
lo ha fatto par l'o8t|nazione .del debitore, il quale 
non, p'u6 incolpare ohe sé .stesso, o i suoi consi-
iglieti, ae'l'importo 'delle spese ha più che ràddop'-
piatò'il'debito. J-. .' .• ' - , -

()ij,Ohe-!non furono colpiti d'esecuzione nà gli-
tttensili .̂  'njolìiH di casa, né il. grano, n^ {.'frutti"" 
p'en^^nti . ;,';'-'-'. , ' ' ' •' '•• "• , - • 
|- SJ Ohe ,jV dbbitore' còme 'ha, trovUto ''-tìiezzi' pei' 

difenttqrsi in" giudiaio civile, per' prom«(i,vece .un 
pro'òèMso-'peùaft per'.'Mst), e per farsi .'difendere da 
due'avvocali, p'oteva pagare anoKe'il'débito -verdo'-
ij Capitolo. - ' I ;, .. ' ,, ,,'•". 
; fì.phB pon.é vero ohe Picilli Lino sìa stato 

ricoverato,in un manicomio. 
', BSlevate queste cirooètanze di fatto, ognuno può 

qonfenientemente apprezzare e la splendida e com-
tìioh'ente arringa del. difensore »vv.' Driasai, e la. 
relazione ed'i commenti dei quattro gioimali cit­
tadini; eî  il pubblico ohe ha assistito al dibatti­
mento, anche il contegno del rappresentante il 
P. M. che ha censurato lo stesso ufficio per avere 
promossa l'istruzione di un processo ohe non do­
veva farsi. • 

Come i lettori rìoorilano; il Paese non 
mise in tìontestazjone il diritto del - Oa-, 
pitolo metropolitano, di agire come agì ; 
ma, a proposito disila, questione sollevata 
dal professore', del' .Seminario, chiese .ed 
ottenne la .oóllàborazipne straordinaria di 
S. Matteo^'pernn diverso ragionamento,* 
" A proposito del quale il detto prijf. Q-ori 

rispose che se il Picilli avesse invocata la 
misericordia del Capitolo, l'avrebbe, otte­
nuta. — II' nostro', collaboratore straordi­
nario non la pensa veramente cosi; egli 
dice: Siate misericordiosi. 

La chiusa della relazione dell'av.v. .Casa-
sola ha provocato queste poche righe ohe 
l'ayv. Bri nasi fece pubblipare sal^S'riuli: 

Tirati) in ballo dall'egregio avT.,.Oasasola nella 
polèmica insorta in questi giorni a proposito di 
una^oauSa-penale in cui era impegnato "ir K. Eov. 
Oapitolo Metropolitano, ho poche parole da> dire 
per ciò ohe della polemica stessa .personalmente mi 
riguarda. 

il Picilli, po.oo dopo la os'ecuzìoìie mobiliare 
.patita ad istanza del- prolodato Eev. Oapitolo, è 
venuto al mio studio ; usciva dall'ospedale ed era 
in istato.oosi compassionevole che io credetti mio 
dovere di soccorrerlo secondo le modestissime mie 
forze, non già- perché ' tornasse a litigare con la 
HetropoUtana ma perché andasse a mangiare, 

Venutai'al pubblico giudizio la causa penale con­
tro di lui, il Picilli, vacoomaudatomi da persona 
amica, mi pregi ,di assisterlo ed insistette, per 
quanto gli osservassi ohe nulla avrei'potuto ag­
giungete al valido patrocinio del collega ohe era 
già suo difensore-

Lo assistetti dunque all'udienza, non già, egre­
gio avv. Oasasola, per,nn oomp(>nso ohe quel,di­
sgraziato non sarebbe' stato in grado di corrispon­
dere, ma puramente per un atto di quella 'cavità 
più o meno cristiana ohe il M. Bav. Capitolo ha 

, mostrato questa volta di non 'pracicare-: ohe se' la 
cosa pavé, al Oapitolo medesimo ed all' avv. Oasa­
sola inverosìmile, io ndn so proprio ohè'faroi 

Non évero dunque ohe il Picilli dovesse essere 
in condizioni da-poter 'pagare il suo debito per la 
ragione ohe abbia - trocoto mOM» per farsi difendere 
da due ««yocati, , , ^ . 

In quanto-'poi 'alla'mia spìendida e commovente 
arringa, io- posso deplorato ohe qualche cronista 
abbia, .usato di tali twmini, dal momento che 1* 
cosa Jjn 4ato sui. nwvl-»l buo» w-vooato OaM.» 
sola,; cl«l (««tai ss gli ta piwwsi fosatamo r«iMc« 

intesi ohe quelle lusinghiere quallfloha vadano ri­
ferito «Da' sua SHsiehè alla mia arringa poiché 
io .'non ai' tengo affetto, Am, Emilio Driussi. 

Tanto va la gatta al lardo..>. 
I giovincelli di buona volontà' dèi Bos- ' 

sola, per. far .valere le loro qualità, ami- ' ' . 
nentì di .'qritioi intellettuali,- hffnSo'-'oÓMi-
nuato a censurare aspramente l'iipèfato* di ' ' ' ' '-
tutte le. istituzioni e di, tutte" le , ttiilmiìiii"' ,•'•' 
strazloni, in oui entrasse pmt'6,ua','éplo''éttJf'^ ' '" 
mento radicale e cosi partirbiii)'''in' ^óertó''''^'''^ 
aaohe contro il Segretariato' ''dell''^ttó^r4il--''!"'^'-' 
zione semp.lioemsnte p6roh4'",ile''.''faqéVàho''.''' '"' 
parte, gli onorevoli Girardiui''e;0&ra|li;''lna-'* '' 
qui finirono per Iasoia,rci lo zampino. . "='•'•"-' 
- | ì , lo zampino è''il, r»^. Luigi Spezzòtt'if f'!'' 

•'il quale'da. principiò dimostro tantii ii^t'é'.: "*-J 
reseameuto ài BegretÉtriàtò' 'dà p'rBseBtaf'e"-*"'-
air assemblea d,egli emigranti, 'eh' ebbe'"' ' ' 
Inógo al principio , dèli'anno 'so'prgo, nnà̂ " ' 
propria lista di candidati pel Òpnsi^hòl," '' 
Direttivo ed accetta poi di'.jP|ii;',|).tfl't6; di' ' ' ' 
•questo ,non-solo ma, a.nohe, ,di,-,es8èrn«"èo>" 
'gretarip. Terminata' però _.lìtleàt»;fe'8y.cosi' ' ' ' 
promettente, tut tala sa^;Jt6tlV}tà'-8i'«ilisstf; ,' 
tanto clje se 11 Segretariato', aVèésb'dovuto'' .i' 
fare assegnamento sólamenta.-Silli.'ppera sua, ' "• 
non solo non potrebbe.ya,ntaré,'.-i',',notevòli,' ! 
risultati ottenuti, ma non .eslstetebiie.'-lVeiii- ' 
•meno più., ] , "' ,. ' '• ,' ' "' 

Inaomma la condotta del sigj 'Spesszotti 
ha dato una conferma impre^^iata alle..par ' ' ' 
'role òhe furono pronunoifite, nella' prima- ' 
assemblèa: Timeo DanaeSii donaifki'enkkl 

'. ' . - - - ,^.'y i ,. , , ^ , . , . 
- ) I ' 1 1 ' , > ' . ' , ' ^ . -

1 C H A C f ì C C migliori al. liimonei'^ 
L e . b A Ò U u L Frambois :è . CòccS, .1̂  
sono quelle preparate dalla premiatSi fab-
.brioa Italico Piva Udine. • Esigere-' sem|)re ., 
la marca sulla bottiglia. .:,'•'i ,.-j 

Mercato bozzoli; > '•• 
'Da oggi sotto la loggia mnnioipale'è 

aperto -il mercato dei bozzoli cpUa. pesa 
pubblica ufficiale. • ' , . ' " - - - ? 
, Sihora il concorso fu • quasi nullo ; spe,i -.,. 

riamo che 1'.animazione- del «neiroato» abbia,.-,' 
presto 'ad 'avverarsi. ' • ., • . . . , . , . ; 

' •' Esposizione^ ;1903: • 
Prèsso la Camera di commerqio jlieroò-.' . 

ledi -IS.'tJorrenté'- alle .ore'ì'S i jS'avw tixago^ '.' 
la sedata del. Comitato, esecutivo óoi- se-'"" 
gu'ente ordine del giorno : . ' , , , ' 

1.' Comvjnicaziotìi, della presidenza.,.,. . '' , 
' 2. Costituzione-definitiva, dèi Còmit'a'lttS'' ' ' 

3. Approvazione dei programmi' e del 
regolamento. , •' 

4. Piano tecnico e finanziario dell'Eapo-
sizione. • - - ' . ' 
', 5., Provvedimenti relativi all' inizio del 
periodo esecutivo. - ''' ' 

Esposizione bovina. ~ 
Saba,to 6'.settembre prpsgirao ay^'X^A), \ 

nella nostra città una Esposission'e 'baviS,' ' 
e suina, animali da ' cortile, ,pesoa, aqcellì 
ed oggetti da caccia. 

La Giunta municipale ha ooncesao l'ftrea 
del Giardino gra^nde e la somma di L. 1000 
a titolo di aussidio : questa e quella chieste . 
dali' Unione eaeircenti ohe prompsse .l'-Éspo' 
sizione. • , . i ' • ' 

Saggio di ginnastica . ' . 
.Anche .questo fu sospéso ppi:'lài^^tsssa 

ragione domenica scorsa : tem,pp. perBjgt-
tendo avrà luogo domani alle, 5 kai cap '̂p'p 
dei giuochi, . - ' , ' ' ';• 

Per i lavóri ,; 
del Manicomio provinciale fu dall' iijjpres*,. 
Gqntirii Topiasp .dì 'Verona preÉ('e|ìta,tO;.;p;., 
nba.sso dei 6 cento e dall'ÌBàpreaa(l'IJra'variCr 
Dante dì Oarpaooo il 5,06 per ,;^én,^o, ,pei]'j; 
bui 1'. esperimento definitivo yftrà '„ aper.tp " !i„ 
sul dato dell'offerta Travani, cioè.', sij lire . j 
392,708.59, il 6 luglio prqssimp; i.'f. '.,!" ,'.'i.,., '• 

Per la fornitura dei serpameu^tj,' gqq, nò^^ 
fu presentato il miglioram,ento ,4el,„xeaf;,?.",j, 
almo e perciò resta daliberataria definitiva,,; 
la ditta Contini Tomaao di 'Veroiia ber ; 
lire 76,282.66. ,, ' *-';. ' 

Programma 
del pezzi dì muaica che la banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 20 '/ , alle 22 sotto, la Loggia'mimi--
oipale 

Marcia Militare "Von Smith 
Sinfonia nell' op. « La figlia 

dì Madama Angot » Lecoq 
Atto IV « Ruy Blas » . Marchetti -
Atto I I I « La Bohème.» Puccini 
Valzer « In riva al mare » Casiraghi 

G$iil9Bo],e^&a> Sili, _ -^.„--.-.-,,,,., 
(vedi avviso in tBÌ«»'^i«ia«^' •-'•' 

'<BlCt' 



DA PORTOGRUARO 
• .•. ; 0 giugno li)09. 

I pi-rti e la coiumentoràzioiu! di Guribnldl 

La pace tradizionale e In tranquillità di 
questa nostra Portogruaro, aempre, tolle­
rante verso il ulero intransi|Veate ohe. ne 
apprufltta e ne abusa, &' stata turbata in 
questi giorni d&He intemperanze della 
stampa (!?) locale ohe -'ribeve inton zione 
da palazzo vescovile e dalle corrispondenze 
maudate da,qi)i.al Crociato. 

I revereniii credettero di poter impune­
mente . qfiendere in. modo atroce la me­
moria, di.. dinseppe Gtaribaldi. ohe ha al 
profoRttà.rajliipi di rioonosoenaaj di affetto, 
di aijii^ijr^zibne è .di orgoglio nazionale 
nel o,U|Ojè ^idpl,.popolq italiano di cai Quel 
grande, ;fiì' una .delle ,. più felici e vive 
espresjionV' ,—• .Vént' (inni di pace sepol­
crale, nbp., ,,l;)aslaxono. . a ' lenire l'odio dei 
suoi ,imp[^(:)à.ti' noi4Ìci; - perchè Eg,\i, ge­
neroso e Bd^Q^ 'B^ costituiva Tantitesi 
morale)..Qiò in'digna tutti, aiiche quei po­
chi (jtip, àbn .^aiiitnirarono e non ammirano 
Garilitildi,. jiià che, ' nell'onesta della oo-
acien.z'̂ , lia,nno' 'senso, di tplleruilza e reli­
gione,.di perdono.,— Ècco' perchè alla di­
mostrazione di protesta' che Portogruaro 
oiviljB. e patriottica, volle fare ai denigra­
tori ..di , Garibaldi, .ai pennaiuoli idrofobi 
delJEL .Cbi'ià ed .a colóro che li ispirano, 
presero parte .tanti autorévoli oittaditii; 
talclià, la dimostrazione riusai solenne non 
solo jppr.nameroHO concorso di persone, ma 
per'.fa loro, qualità, 

Il'jmolto reverendo monsignor Isola, ve­
scovo di. Portogruaro, non se ne può dar 
pace^ ed ora 1' innata sua intransigenza 
raggiunge il grottesco. — 'Vi basti sapere 
queste* fatterello. — In questi giorni una 
dÌ3t4nta persona della città' doveva toner a 
cresima, quale padrino, il figlio di un 
amico.' Piresectatisi a!l*ora stabilita santolo 
e fiBiiocéio al palazzo vescovile e ricevuti 
dal vescovo, questi, con parole tra addolo-
ratn'e severe, fece oonosoere al santolo 
che don poteva fungere da padrino, per-.-
uhè'.non iunmisBÌbile a tale uÈcio ; ìa una 
parola, esolùs'o. ooms un eretico, — 'Va da 
sé che quel santolo, sempre riconosciuto 
onesto e buono in antecedenza, era, di 
punto in bianco, e per l'afliare della dimo­
strazione, divenuto qualche cosa di infer­
nale : e contagioso, — E tale special-
meatè.' dovrebbe esser divenuto e, con 
Vesclusio'ne, tale era cristiarMmente indi­
cato all'anima giovanetta. del .cresimando ; 
di modo. ohe,. j)^r quanto il santolo sia Jio; 
toriamente conosciuto per'nn'galantuomo, 
dovrebbe, secondo il vescovo, isolarsi per 
ragione di salute pubblica. — Invece quelli 
ohe davvero, si isolarlo sempre più, e in­
contrano la ' disapprovazione persino di 
molti credenti, sonò i signori del ve­
scovado ! 

É ta.nto di .guadagnato. Avete ragione 
voi; amici del Paese, di dire ohe la vera 
propaganda anticlericale la fanno loro, i 
preti più arrabbiati. ri. 

CRONACA PROVINCIALE 

oomprefeo da tutti, anche da quel tal Fe-
drigo ohe, non dico ili mala fede, ma 
certo 0 per malafede od ignoranza asserì, 
in giornale, reazionario, la questione poli­
tica elidere quella eofmomioa, e eoa fulso 
apprezzamento reputando politico il fait.u 
dalla' costituzione' di «mi lega-dì migliora- • 
monto, si prestava, iti' odìo'. agli, interèssi 
operai, .non,,,alla, politica, luichò fo«e ne­
gata ia sala della Società "óp'ò'irtò Jiér li'Bà'' 
riunione di metallurgici; allora.di.oo: i. la-, 
voratori non avràntio più a temal'S le éùh-
ramnooe o gli spauracchi padronali, .buoni 
forse per atterrir' i merli, non già., gli 
uomini, ' Argo. • : 

Nell'ottavo giorno 
dalla morte del cav. Nicolò Briiidft 

Da Pordenone 
•' •• 18 giugno. 

' 0 tempora, o more»Il 

Come ognuno sa, tempo addietro si di­
vulgò una famosa circolare colla quale si 
asseriva ohe es^epdó' il nostro operaio 
d'indole mite si paga un terzo iiieno degli 
altri.,,In.'Vista dl'qtiesta.teaWà" padronale i 
nostri'làvorato^liitaàto-per non parer min­
chioni', quanto' ìper " dltaostrar d' .esser an­
ch'essi qualche;,oqaa,^;presa coscienza dei 
propri diritti, e del proprio ' stato, si uai-
rc^Ctì W ums()óno" in'.leghe di • migliora-
mentd ' òùde'"''tEarrfe."dd' essa quelle balsa­
miche' energi'e "df ' cui- "pps'aonO abbisogna're 
in t'smpi calamjlipai. •: .' • 

'Ofbefte, •'ques!;o' fatio, tanto naturale e 
ooùiiin'e* «V'"gÌ9')>ll6 d'ogé^r'""^ispet'tiaoe i 
capponi del -'tióé'liifo'' pfllfaio' perchè si ve-

"^ótttì^ atttorùb'-'tì'tfstr'utta una gabbia dalla 
qa'àlB'*iioB.'poaè'qnt>" îÙ' liberamente beccare 
roù"'j5'òtìabbo Jy'è(ji|r 'btìooati. Poverini, faniio 
i èftprid'mosetti'è^'gnàri^àtB un po', trovano' 
perfino gli spirjfosetti' ohe li burlano, ed 
essi, capita, si s«i'pcàno,«.perfino si ver-
gògnahcs! 'Pecca»! Brano'abituati male! 
Un giorno'non si arrossiva, ad affermare 
in pubblico cha sull'ignoranza, sulla,'bontà, 
sulla mitpzza ' de\ lavpfatora si facevano' 
Ialite speoulaziomjWgi''BV ha vergogna'di 
avere operai ooSoièw.'ò^B-^ coscientemente 
reclamano una brioidis^ ài quello ohe le­
gittimamente loro spetta". \ ' ' ' 

Oerto è "che si cercherà,-dì «^aoolare o 
min'aóciare la .presente i;a9ur'wione del 
proletariatOj.,magavi ool scjéprimere la ca-
!'itj,_ <î tò*|vs.tjĉ ,̂  ,à.p.. prestitij.% aia ,-lo. sprijia 
lii fiòUdaria.tìkli.^.-liiVijs'ajioirijs <io»n4o|gftrì», 

:;;H giorno'quattro di 'questo mesflT.niorlva^ 
im^lovyiSàtheutB, ,*;: .781 r àtini, •' ns'ì*»'' •̂ *"'' 
villa. :div S j j f i%ptt,i(S,«|£ioSB!s:•Sl'iO^lJft't 
meiÌto)'Niòóiò';Br#dà,.''t'èr^;¥càvàK«rÌ;j;^ 
làyoròj vérO':^aÌB.pioiiei del-iiprójngietarìtìsj^ 
liitaìpàto- e:>sàpienté';«.cli^i: ; néll' ;|norij|)ignfc§" 
'delljagtìcoltfli'aj': al fpfiSta^gio-prtì^ 
;s8^bói^tó'^4ael^b '•diflohiidul'amontb•'B^^4*^^è• 
;|B.tìW &• 'domare:: la '̂Zòlla.':'";?':.;::-;'--: :V:v-j.:vi:...:iti,(:| 
'> :Altorqu(indtì, irednoe idài lunghi;,Vviag;f5i;|;l 
^ n f utt; tesòro &' esperiènza ejdi-oàpitftUj ;; 
sjf^iedaf, alla:';^ritàtidèi ';tìàmpi, sa».^rim 
:btìrà 6;penmero,:;fii, queilo ,di .migliòrÀ^^ 
:pondiziòni ' de',, .sjibi ioòiitadiniiiÉ'i «e t̂gy pftS-- [ 
•g^ùlo:- ohe- "dàlia ì:saÌntB,<*:dallftj^pab6!i<l«^; 
•l'àiiÌJm):»càtiirÌ8òontì;piiin,m{to!t^Biit»;^ 
flign : all'OI?erpaltà^;^ambrosà (:e/?i?|ài^té!^ 
:nlólité-3b";r^«tttur'at6-:.le?:vèòS3biflj>,:^ 
;ttulìai;rispajrmiàv-par;)pi!09n,r8!re;'8^i^ 
;;Sòhtiàdinl ^òàse : comode; ©: littUifc^fdpvè j.H'̂  ik-l,' 
:inìgliè,; o!tì'«/al.maritàtQ;j;'xiftc^fjj:'-gòdMfjjp ^ 
-{t̂ SSBrc». quegli, ;agi^i'qt^6i;J39'nètttóJSUft 'SM.-V 
(̂jctio^ bara la :VÌtà',:.anfltó;:.jivìi,!l)AiiS?iO -«•Ile:, 

'iaeluttabili fatiche ed alle ;,p^iié, .di. ou^, è:,!. 
^purtroppo oosparaai ;.;: '̂ ' •':',;,.:::.':. A \ 
'•fH Ma con ^quelle .abitazioni / una meta? ; Ben,. 
'?J)iù:: alta Egli: .atsqòrtt^sv prefiggeva>^^^ 
b|re ohe ; l'àlleyaihéptò' del; bèstiaoie e dei' 
bàohi;'!dfi:-seta 'diveiitaBae .:pe';:snoi ealoai,' 
(fónte di. : làuti :'guadagni^ ;Gosi Bgli:..dt>',va,: 
in qiiei : luoghi,' gràìtdò' impulso a' quelle 
ihdustHe,:che, ; sili,, .sUo ".eséfnpip,: ittp^ 

;iiBÌtarojib.-In ;ció:fpleiidida,ineiviie.-i.i|«(se''j^ 
bontà dell'aùimp Suo, quel .cuore,tg^SPWb" 

i.ei bip, ^ai -quale ,i]5ai^ltivftilS''''jriporéeii-Dhì 
:ei)BÌi"tìfeb^no,''QSbl:: sub joilprai 'qtì'W ?̂iVÓf'S" 
':gebtiie .;:,ohe ^'slfsvleggey^flb ;y:,s9silB}ta, „;^#^" 
ftoCia- , ^ p r a pjjai5§,;:è;:.,i»peg; MlJ^qfljg^ 

.vivài;?: ,jòJÀtiP»ljtét:sp^pflnÌQ4ì%;9^:\<^^ 
';;s,biehzà tranquilla e compresa, dèlla.visaijbà', 
' tìiigsJone'';:del'véro :bBnei''E;'ffl6b "v*èrè ibènb '̂ 
^gòiphè:r;q|iéllji.,: (li < Nioàlò;" 
, élobibsinà^ioliey: avvilisce:.o:bbrip?bpa,. /flòfl.» 
: fu carità liei: ' lansoj Vahb ftéd.;' orgoglioso di, 
ohi;':bèro&y:-wn essa'il ^plauso;idella folla,': 
ma 'véra:; filantropia :lihei, elevai'::qhe spron'à, 
ohe: :?dtip^i *;plie: mlglioi^,:(3aa!jtè'Volte un 
Bub:benefibioi::una'|ua:pài^ola, un suo con­
forto ubn sàlvàroiio Una • famiglia dalla 
umiliazione e, forse, dal : disonore. Ma egli 
mai vanto, ne face, mal Bon gettò il sòldo; 
per via come si: getta'l'osso lai. pane,, anzi. 

:^émj)re ìucaileiej nibdéstb,iieSù* agli altri ja\xBJ 
% ah stesso pensava;' prima i;suoi- coloni' 
:ebbÈrò::la oà3ai-httbya,;:.t3;tómo-^Iini'.: '' '"' ; ' 

Ed ora :ilell*' pa'iìé-'rom'ita. dei: oaiapi,' 
dove gli' =piaéque5- scégliere'"l' QltiiiaB,:i dì-
mora, Egli::riposa;'tto08ntb alla'' sposa ! ado­
rata,' che .itanfco pianse ' anpSe'iU: vèrsi 

. •gen t i l i . : ' , ; . ' . i'' '.'.v"v.' ' 3 ; . : i ' ' '-^-J'»'•:»•;••;'• •:-"''~''.-*t| 
I Iksal^tp: della TÌcbttp8oènza.i|g:;d6ll!afi|pJp 
; irradierà/iiirogni t;empb;'qtlélj''ISmulp,^òro 
i alla mèinDrià del'Benp!!' '-•;*'•> ; - '••!-••:•• .•> ' -, 

U giugno; 1902. -' ::'•; ' . . ' - ' • ' : ."'W/:;' 

: floU6t(ift)ì««à©ÌIéfdàlWM'li'iìugta'n!tó2,i' 
"^T^•'''''',.,'.'?".:!:'•:A^:tiìlélte:•^..- TU'^ :•""" •• 
: . ' , ' - N»tl:.TÌvi iBàsohi 10 ;féjàniiné, l(),: : 

-:f-;..ir:-- '":¥':.'.-:."S-:".,''J;.:.., :.,:;^' a;«tftle;:N..2B: 
t!*;*-.; :'.' •?pH(iiiii(mia<mftal: W«wtfoBM¥ft'̂ :-- ' 
, j-jftiatrò ,,!#. :5bs»i4«ntsì,,<itf»i;,:̂ ^ 
agilità.;.••"'•'.• ":':"•.'.::• :fe;.:^~V?:':'''V:.•;••,.;;'.';•».:'-'̂ i':'" ''» 

liUolftnl) Oélssitt mifaéllàip^aj/òoii : lixusif, 'Zatidir ;., 
giàooraB I spft̂ , T" .:^ipy|niiì'';' (Jrolnesa : ' faleg"W^ .' 
con,B9Sà;-Po»S, oà94jic|;a:i,T£:,;;gì:w60^ 
'agtii!oito.ro eòa _][l9K:,IjWii»j;|óntpW*ì:;':#.: ÌJÌÌIS^EÌ» 'j. 
Ba,iioliottì oal̂ .òlMtì',<ì(itt:m t̂Sttp|.'T,òabltó^ 
^r^j': ;•;, _:, . ; , ' ' j totl::;ft ' iì |! | | | i tì^ 
: • tìalUaaó.-StìSseko: .ai •t'pmVMbb :''3ià^^^ 

'—; Estitìf ,'3>ferhil.ai''Lni'àf Wiltìtìi: *Ì*^bÌ!tìl>;̂ 'Xp.' '¥^.i 
Màvhi. ì3fi-MÉitAt-ai•QWf'00&;iWiiMi^4$r-^-à\f^ 
:BMlit--flittUft'-&TÌàiil,-(tt:^Ì6Vài.,;2|:',?S'i.M 
atD(im8ic(l#.a'il,nni B ijiBsliiO^^&Sttttì^ 
dì. Ijuigì.ài.mesi l'gioìoi 26 '-^'BteÌ!#3à':J3:s'Clftttti 
:&PdmpoBÌo "di' gloi-nFì&w 'l6fssi:M«às>!ttpTDtì'tt<i-
•'«1! di,:Frano(iSoo d'antit 6S:-obilWih»S^;Idfc-9»àko-
d'aanl,!!: jsoolara. —, Givterlnà' BonvEilRltòii 'i'à: 
J&iéi:vQ'M»Wj^'61'''eàaù,Hng«;;*;'s-er»ai|i*'*WiibS=4ì'^ 
'P&m M'iamUi •'.•.;.•;;,'•'••«.'•" i**';.:;"'':^^-;''',.-:;::'̂ : 
;:;:;' p:*'i:':.:'?. Morffi'aelWàpltiilfc^levs : "• * ! £ ' J:;' 
'.'•;''(Jibà|j>^a'iMiis6.V'.fu-i;raaoe9So.''d)«n^ 
'lòi^ i-«j;ft|jtò;^,3?8j|ga,Mtt Pi^tfe d'aiini ,6B 'èSUiàrs; • 
!* ;p?aB((aft,,Btó'yiiÌ;^à5miii d''»,iihl 62 
;Hii,ili% G:iia(iilMtìSt?{Ì!ÌiJttt:fii'©oftèuìisó' d'tóStrfirfK 
ì6Òt»iiai'tirf''^oCèlB»tr:'Oebijhìrio fu. aiaoomol'd'.isiiali 
•ìftMtflitìioi'';' :;•',',:::-" .'.:; ;•'.'::-..:.;•'.;• y'v':i-Xt 
•'•!.vf'';..-f'; '-'-.Morti•iifliP.OspiàlO'KsiiosH. ••• JK^^ 
f';l::^_(irÌrè»ìiirjjì'o: di''tìieài,.2 v-^:.pferina -Flrani-'-ài:: 
'iìnopi'i'jiò'roì '28"— 'AuotlU :Ft)Uoìnt di UÌBBÌ 0: 
• ; K Ì t i « ì i ' ' 2 o , • • ' ' • ' : ' - ' • ' • ' . ' • ' " - : : ' ' • - . ' • • • - . 

^m'-ì'''"'' "'' • :--''';'.'••':;''-x,;-'-'...,:;i-:,,'.; Totale. N.;-'19 
,,aeJj:qtì(iU 4':iloa''.ap'pài:tóil6nti: al C/omunii di; 0dlas. 

i,,.;;j, .l'GaiiMiai: £«rotiip, gereàte .TespòiisabUe, ' 

!̂,̂ ,̂:\:'ì'':J}Ì?!tì|p-î fla.'0%)6At.ivC • 

Sjliba.ilàssa iuUKjgiioieaiiza; '-; 
':y>,:̂ 'u;:i{TolèwamioÙ(dMlft'Dit4:Bàitrioo),; , : 
'Eàtrajsiane iti VsiMszia-del 14.gingho 1P02 

LUIGI PIGNAT E C° 
Yìa RAiiscedo N. 1 - dietro la Posta u , 

Specialità ; PLATINOTÌPLE 
iNGRANDIHENTI FOTOGRAFICI 

ìnaltarablll ~- ertistloamento 
ritoccati, compresa la cor­
nice di Cenflm. 6 3 x 77 

L25 

E 
Succes so re ad A. T O MI A D IIV I 

Lauorlo novità pur Sìt̂ norn — Telo di {turo. lino, 
e dt cotone — Setorio nero o colorato — late da 
ricamo — Tendo blaiiclio o colorato .— Asporti-
Diruto fasEzolottorio — l'nnnl dii Jiigliard» o da 
carrozza-— StoTo nìizloiiitll ed ostoro -.. Siicoiii-
litiL articoli uorl — Taiipciucrlo — raasaniunDrlò 
— BlagUoriô  ecc. 

L'antico negozio di manifattura gf̂  An­
drea Tomadini — uno dei jiiù ricchi del 
genere — si è iu questi giorni splendida­
mente assortito delle ultime novità della 
stagione dalle primarie fabbriche di Parigi, 
Londra, Colonia, Zurigo. 

Unico deposito di passamanerie 

, 0 AM .P I 0 K nrisiì0HIE S T i l ' 

PACCO DE CLEMENTE 
'<MS «Hlcoll dt,l valore di L. 00 per soie L.'IO ' 

con riiùbprao della «omma a K'aadagaò dì h. 160 
(Vedi mvim iti tV^ pagina) 

I7"jr-rt r i o o s o o iVliiiiisln,! 
Vedi avvino in quarta pagina. 

CALZOLERIA 

m&n fimm 
Udino ~ Via Cavour — Udlue 

GRANDE DEPOSITO D! CALZATUPlE 
da uomo a da donna 

Si eseguisce puro qualsiasi lavoro ' 
con tutta eleganza e solidità 

P,v<»sBsEi m i o d i o l a a i i s n t 

%U S T E 
lOO 

BIGLIETTI 
Forninto Vinllw 

parattarl ingl»3l e fantasia 
ìtivali^crsl : Tlpografl» CoopcrallTa, Udlno. 

Il . D il C O C nàlia Anno L. 3 Sem. 1.50 
I L ' ' , ! f f l t p , t , Estero-' » » 8 » .3.00 

'"•''-' '5VèSt;tavvis«ifi'ijti'a*^:apàéi'i»- '": ' : 

m 
. ;.,,^aA.NBK,»BPOSraO.OALZAT0BE ',. , 

j9tiL4xLr'.--o:3>r3:orsr3B3 
, .ivem. avviso in quarta pagina 

. A . tn , ax"0 O l o n a Vedi avviso 
e, Ó a l i O n u t U ^ in quarta pagina 

Goiìtruxiono Mobili - Parimenti 
Sori-sinoiiit comuni e ad nm Qraz 

S p e o i a i l l t i k . 

Tende a griglia con catenella 

Ooi'iilci mi ({ualiiiKino »iicoma 

Ijavorii/.ione di imballaggi 
Olisse por Itlrra^ Oazosu occ. 

1TA L l̂ C O t A N N <ÉNI 
, . , . , , - - - • i • 'MBOOANIOO 

, , PPINE - Kazaa, (Jatibaldi 15 - UDINE 

DEPOSITO MACCHIHE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 
• PREZZI MODIOIS.giMX 

o 1.1 o SIP E Ò I A t. e 
pm- macellino da cucire, tipograficiio, uiciclotto occ. 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiore N. 2 0 ~ UDINE 

(Lottali propri ospvoasam&nto fabbricati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E SELTZ 

GRikNDE D E P O S I T O T E G N A E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolco o Carboni litigiosi) 

Servizio gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 4 4 — Tsiefono N. 167 -168 

SE 

Via malto, 9 - X J X > I I N r K 3 - ( il] fronte all' Rlbergol 
Oroco di Muli» / 

Qaeiata Oalz'qleria èBsendo, provvista di grandi quantitii di merce può met» 
terta in vendita a prezzi tnitissimi coma risulta dal seguente speoohietto,: 

•' • Xj0m,o ':,;•..-

Òolorate -vitslli Oòrtóliu» T qualitli. L. 9.B0 

. .,, . •j::p ; ; . HazÌQijall'; :," '^' ^ 8.60 

||_ì5_6te|in„vit̂ BHi owati:, ,.'j , , .-, : j , 8,B0 

;, ' • • ' I > o n i 3 . a > 

Colorato vitelli Covneliuà I* qualità L. 7.7S 
„ „ Nazionali ,f j , 7-2S 

Nere vitelli al cromo ,,8.50 
„ : „ , , cerati ' ' „ U.BO, 

Soarpondini oolorati : „ 6.26 
Soarpitti „ „:B.M) 

nari ' : ';' .„• 6.00 

Oltre alle qualità. Bopra citate tiene pure na grande assortimento di 
calzatura per bambini e ragazzi. 

Tutte queste calzature sono garantite 
irt tutto cuoio, di grande solidità a durata. 
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SKSSSt^^ÉIÉ 'iS*S» -

:t. '.L* M 

i'-;a-̂ \î î <pvytì̂ ;iv??'ci::|Lit̂ ^ W^i-:Mì 

Queste'''éM|S{tì|ìè*;;&iSìnffi-': 

zionate d»''^i-oteiitt'^cipérai •• 

della 0ittà's?0BòNBÌ6»l6litó; 

vendita :ftpréiÉii dai icìliliè-' 

•'mere. oonaprìP!BÌjis,|>!*p'.;j&:,f ;Ì;;. '' 

: Alpintìtli itìplòrite flniSBiinè^dit-vitelli ; dì•iGèrihaiiia.fli; 11.75 

,,,;--v5v:̂ :!ii,!f.f,nBfé;&i*8litté:-4l Owino'i ,-''t!.''|ii:; '̂i..'n?,'̂ \»-'̂ :l!liSB'>; 
v"i--'t»'?";^••:»;•'•;.: .g:»?-•;;ijifcvitelll'' dl:Kf'itììoia^g.-y;^>.;llì4è;: 
*i-';̂ S:r,;.̂ '» 4 •/^.coloìàte ' stìiaJB8ÌSptte ̂ nfeilonéilìgi': ' V'̂  

^'<3eiJixiaìs1it»MBT;;£l«U;^ìi^^ 

^tìpiiÌet|è>c^lwaf8'-finÌ8Éifae-;.dÌ^:'^i^ 
:;yèimìoiate i'Gorùegliei • 

•^•:^^-»''«JàiWxSa65JtójjS;^ 
;•;,•, :;,;:̂ 'iv,, i':'.;®lòrè|6;'ùtóìtóàli''y*^ 
'^éajptìnpija'.^ 0(4ora.t̂ .;' ;f,.iy,» :̂:vjrj 

'Sqarptìi''^OÓÌórtó''-i ':.i •'•',';:>• ; V :̂;; 

. ^ ' • . • » : 9 ; -
• l ^ ' » : 8.50 

v ' » ' 7;76 
; • • » ; • S t - : 

• • ^ • * •:'7^5 
» 7.B0 

;7.B0 

Tiene inoltre ttnasàèrtini; 
; nSMittì • di BotópitjtS^ Jéif Si-
_i^pm/,àòìaoiS;^m: ',:r{#3(vfts»;-J!' 
^ Éipt^ptttóidi roa%t(}jéi^\^, 
ybattttiSiji'ìi iiOgni-'-S&rina'. @Z 

di D(!)ÌfiiftE€> DE CAl̂ l>tD0 
' ' :''VÌa'tìraiSzfaò-,,tì;iÉÌIJStó'*Via*,0 '. 

"Site fiyposl^io&i :di"ì;!Ón^,;':'D^tóBé;'e( iìowai v 

Mtli 

d i ' 0 i ? « i alle-Esposizioni!,; di Wàm 
À'mÌìtr0 ed*'kMfó li' J7dtó, K'iweiu'a, Paler-
moyTorino 18ÙS. ••••••:.„ t-'v--:-' v'.';,'•'.• 

•0ERTÌJi'lf^!risMgpi|5t..tì--yiE|prsspri^^ 

dagli aitili amàii. 
mèdióhejitif'^oiià: non' '^ 

PreEBoL.sàìBO:lai;-l»ott./da'Ìij^-;'-Y::;C 

TroTaàràtt^posiiitóAtBMàliKpjSw 
•, , ' • ,' n" " i l ' ; ; , v ' ' , i ; ; , . ' i " - ' ' ' ' ' " " ' « é ' * - ' ' " • •"•• 

immediato rimborèo:: dalla soBimas; ^probabili gafldagno :di, I'. I S O . 

spedite: alia "eottosorittafitìlttà, tutti,,^ipevono 
1. TàgUo (llinetrltre dieVIof ttìttalatta, alto 

' m. Ij'lO,' àafflóieiìte 'pofiun-vSgtìt» (da uopo' 
, t oppure-aa taglio ài m;; 6 J)iAp'novm\ al 
. ; ta mi l,10i ouffloiéuté poi? uà :̂ 8àMfo da .si-
: gaoti r:o:'uB::,rBlnontoif;Jo&tó'améiito ad 
• • . • a i i i eo i : t , : " ' i ' ' • , ' ' • / ! ; • . • : - . - • ' " • Ì !» : ' - ' » - S . : Ì I . Ì > - : ; S'i 

piazzai appare: (iji:»érv{zw:-da éaróla per sei 
: pèf éònéjitóvjigUà è :tòv8gUòU,aDosì^ 
:ii)ive(i9 quella J M I S Ù O snattiifiomitóv tì^ 

,t:%ìtó: 5«q 2ì70,:fligiung$re 1./f inypitì, :v 
8. uii vtappét», oiiihftTO» , 1,20: x ::ii20, óon 
i qntttttò,ttBni):6:-b:tftìa't»a«oh!na:fo6(Jgrafloa, 

:• : (JOB- :coi:rodo?. 14. iatrijiititìb, OHI .aggiunjté 
I>. 1.60 in pia rio9V6 invtìoa, utìàUpWpdida 

liSVegUa per tayóUjìoyv'ìòaÌ8^ 
•^dàmpàiiéllo'^quillàiito,• ' " ' ' '•''•}'• 

4: DB;t»l>lìt>tp:'LQrIoi)tnt6'>n(ato{.86ta,é tì 
0 usa oÌBtarà:ii4iai'g6nto:ipoi;:8Ìgpqraj:ò due 

:' candèUBri/in mettìlò biaiioo;argBiWo.- )• 
6. (Cai :so|ii(jafinlo v/oollà: ì p t S K * » 
e ikn'tà'-b»glistti:ii<(;a^la.y;,,;-*:j.''ì''-|?-'':i.(;•;.••• 
6. Una cifayattft di Beta p:?* tìomo::ó un" vén-
• ttiglìó nbVltài'd :tBO. 'paio àllaodiaoilzé seta. 
; 7.': Dn" tsw'gerlWo : a'jdus; liìaé'fltìiè^ 

"gUeiitijO una'scatola :òtót4-'dà'lèttere con 
"'"•rSQffagW'BOfliaBgg;--̂  i "'::•'•• 
S. Un notes'rieordo 'della'casa. 
:9. Bii pala bottoni::p6r: pólsi^i/dfo.:dQttblèj 
: : o iin::ànélio sroidoublè: peri sigoiira. 

io. Ifua Beatola: dliiipone: Igténtcó finissiino 
:(pro)fi>»i!i8j;o.: contenente tre peàizi. - : 
U. Il Ì?)»llé»Ìio Generalo: delle iiquìjaaalonl, 
:r:yolutoo'''dl'Ì80; pHtótfé, : rib'ò t̂ìnoa^^ lllu-

1 ;: ati'atòv Con bàmpiom' di' stoffó'..' -' ':, 
tó;*Unf»: SpUloì:; rloor4d':d6Ua Casa : Da Ola-
v:-:méntiSt::;i:;V',A'-p,-. i i - ' i j ' : ; ' " : • ' . ' . : • . • , : . . - . 

13; i f iiSbòiiàni^ntó:péi'^8 'meai. «1 giornale 
" : ' : :* ' r :BavRì( jc l i ' èzKa: , i ' . " . : - : ' • ' • • • . ' / • • ' • ' ; ' : • • • • 
l4,-%lrci"Ì0*:dlì'rltìi1»oWtt in tanti ' tuoni di 

aoonto. 
lg,rJUji:fnHÌiiBit(i:iilall',t5«V*90j,ll quale se 

, viene jSdrtosgiato pel'pri^ 
del Hegió: 'Eottó'wdi'fBóma/, estraaione ' del 
Jitìnltf'Sàbàto^'dtil''aòcottdo-mese 'sucóessìvo 
eiquoUo:inVoui 8i-da l'drdinaxiono'fa 'àyero 
in premio nttamacohìna da cucire a pedale 

:deiTaior6'iJiXi:i60.. ::: . ' : ' 
Dirigere; ìè.rietoste eoi relativo importo alla 
PrSmiaÉi 'Mma Oilsà di'ljiqiiidazrdnè peàna-
Me'ntS: MlóliéK '»è Clèlnentei Forò Boaaparto, 
74, Milano, àgèlnngerelj.l: Bpèse di Bpedizióne 

• 'Tàllcirtofnò d« sl'aóoàrai 
•,:.GiornììÌo''lI< ;'#IBSB • ' ' ; , " • 
olle'"inVia quesÉÒ. tàllónoino :col 

. rolatirè 1 importò : del, paoòo, ri-
oeife ilii nomerò .pòi; laimaòobina 
e i buoni dì, éoouto. , 

• ' E Ì a l f f e » o , l » ' ^ j M a K N c s « G a U i « » ' : . . . 
: Il S A P O N E : À : M I 0 0 - S A Ì J É I npa è a ponfpn-: 

darsi ooi.diversi saponi all'amido, in eòirimeroió. ' 
: Verso oartolìna-VagU» di'tAre ,» la Ditta 'A. BÀSIPI 
MlIaBft.'apodiàoB 8 pbW'grandi '|can^ in tbittà .Italia. 

-.••'•svmi 

ialoFltOpio ÉìmiGO - FarmajceutiGO ^ Irtuii^ìafe^ 

Ass.()ftipentpr'=^l;,:saH,.,l£istrev,;cartev"-^^^ 

là bfirijae l'CapéiJf̂  
RgBiuógoiiQ • 611' «orna" 

aspetto dì bellezza 

Pr1iM\4«iì».oyRi> 

." •'' P l l l ì P \ R A , T A " r i \ "• "' 

V:' ^ H . t > , < i J h I n 1 i i a - I K l ( t o n e , p r e p a m t a c o n 8i»t8im «psohlo l .mnterw di pnmt* 

,- . , ^ , - - , . .-,- -„ - , . . . . - . . - - ; . , - . . lm cBpelU «:ii'J|i|ip.'mJWtt lu .C^dyn 
•iin 'lidio r u m t n t i liinoBiltfttl t»'»ini>lisfiiruiitlniiiiil'•Kitchd.iiuntnlo'-U''cftdut» • 

fi liMhuiiiwu (IBI <MIputii u m forlUBiiiiH.'li Inno fladri '» Waiifflln, uflttl« d o l i ' A t ' ù i u » C h i u l u n -

;f*-t* niimii'ilioiiilftiUordpliiliìHiirn ' •;"•'•"."••V-„ •.-.-r?.:'•,..:- '̂  
Tul l i r.»lùr(j.,i'liBi,'li;uiiw l rttiH'Iirw'fli a ruttudtl iwvi'«b)icro pnru uanro l 'A**»*!!» V h l l t l n n r 

B M l u * » " * » . « Wtl eyHhrt (1 pi'ri'-olO;tlntlji,,|i!Vitl|tiiiil,i>(taulii o l e w ì o i|i laJerlnrnl ' litiichirB- Una 

' ÌM$\}* ui;tQr[urtt' B 

lapaViUiiiiiitsiHlì'ìò Sauro' 

i':-;.;V „ ^ ; , - A . 1 ' T 3 3 S 1 ' - A i T O ' . :'•'•' 
; J , •:;j^rJMt»"| AWOi ' iP-VXGO.Vfl « e , / foAi 'mffr t - ' j t / i l a n o ; 

. • > , l . W - ! a M ' A e 3 0 i » ' < I I » Ì w ' l » ^ ' - ' ™ i K n w e . »[i'Timailtr'tfi irift r i» y I t a . lB i« t»o 

'ÈtatOfPWifttmo, s VcrafHOHte iltht.iii 
f.i(ii[i;ii larnil'i. 

à ù a r à i r s l ' d i l l e cohùaHui lon l oJ I m l U i l o n l li più <I<'UÀ V'IHO niqivq.lfl • ;; 

''ìjilitli,;i"i(t'anvcjmo iferht.j)»min;ut lya .ifi)i i. «>) •,rw;;.-r« •M,ill".i>'ii;h>-»tft il jiisiup • 

vó^nìft.n p o s Q . m «1M in iiiii i i i i ', \.-
i raffili.>i«tn l'Ila •i 

trninli pur l 'uio 

PREMIATA"CAIiZOMiKIA -' ,:;:.•: 

L. MJ. Q' l:.!f:'lÌ'f'< '̂B'r Ì̂' 
: Via,BartolÌni-t/piNE'^:yi»tìa%llnl). . • 

Specialit{i;lllÌAÌÌRÌ: 
.Slsfema: Breviìttato 

Prozz! mpdioisslml 

fdtno:,>:--i Via'Garflnr, - • ?' •"- >. 

Grande- 'Deposi to Cap|!)élli 
delle primarie Fabbriche ItàUaneod .ÌSatére,' 

Specialità Mode par Signora 

PBBZZi SIODI0I8SIMI 

||{[)l«t(W|M<riM^«&<BS'-i*>itaiv VI, t'cil iuriw, i3 U i l A S S i 

Q A Q T A '''°^''9»iiìwe, a,pprehc}iste ~,una: 
O A n I A diil2:anni'pÌr«Ét,;l!»ltra sni;18, 
— Blvolgerai in Piazza Pàtriaroato N. 3. 

•' '•••^ivi-A:èislETi.s;ii:::::,' 
.lia veggente S9nnambula: Anna 

'd^Aniìoo dà oonsulti per qnàlan-: 
qùe:domiujdR,d!uit9te,WHartioo-. 
lari: I signóri òbevoglioiioocin-
«nltarla per oorriapqndenisà de-, 
'vono di(;lij.araie oi6 ohe deside-
ras:o:sap,oft, ed Ipviòrannó'Iiira 
Cinque in lettera raioomandata 
o.iier cartolina-vaglia, 

Hel riscontro rioavoranno tutti gli sobiarimeuti 
e oonaigll uooeaaari au tutto quanto sari poa.̂ ibilo 
conoscere per favottivòle risultato. 

Per qualunque oonsulto conviene spedire dal­
l'Italia i'i. 6, dall'estero li, 8, in lettera raecoinau' 
data 0 cartolina-vaglia dlcattn, al Frol', Pietro 
<J' AmIoOi Vi» toma, n. 8 — BOItOSNA. 

£S.E 
• ':' -..',v- - -•BfeWiitótré./ij'i'I.SlX.w.'::: „: 

:'ÈSTIEB!0;::.aJtÌHÌò::.;ì..H.;&:,6,|aìi^;i'-&' 
-: H„r;::„:., •;;;,,;'^:-:8G^iÌiè#^e;'r^ik::^WJ'|g 

liiiBi^iRi BliSaPàttoì'eB'oe, l'appetito,!,faoilita!laTdigeétì'ófte ':'e,,j;ì4yî .QJÌsòej:1}̂ ^̂ ^̂  
j^ni^O,,;;rr- Dà. pren4er8Ì,̂ solo;.:àll!àpqda.';édi!al;(fe|lì ,̂:^j:J;iC;^ 

; | | | f l i I l i^11. li' U.w :̂';!'S0 3WÌ:iffiE!sî  ' • 
Wé^i^rSSì'éon'%tW raooolte sui 'e'ólii'-ài; ffiagagna,;"-^-,r.:^oPD '•' 
.da]biìé':alle::p§rson6 delioate:da prendersi';:dopp>;Ì''pastii:', ',:̂ ''•''•'-''::SS:if.: 

Inyepiziqti idel fu:chÌ5QÌco:,3^gbiac 
Brejuiate .oou diploma di mèda^ia/;-.d''Prd:i, all'.BspMiziònB:;*^ 

,,.pi4n?,pé^;,di!'^d^tìe••l^(X)..,•''^V;;•'.^)q',:i:;•^s.':l>•i•^-^^^^ 
:..;..! Unico:-^prepai'atore;GÌC>Rl5AN#?:etl!0 
• rnaoia::8ur0lll - ;Fagaghayu<5lie:;pei5:fe^ 
•liii,;raiT,iori^azioii6=fdelIo*^ .;:'•; • 

^ ' S ì yentftìnb neì;;C9ttè,-{BottlgU^rle 9i^^ 

,: :;La.i,'ac'l;BJopi^aifla;,':C'f^<3Ìll»è^ 
esspndo • provvista 'di uuoyd ̂ "ftapp.Shftritf';p,::;di' A'uóyp ^jitipri^le'. J 
pnA fornire'qaa,,Junqne! lavoro'per tjifioi'pìiBblipi' p privati,' óòm-
merpÌ8,utì- e41j,du8triali,.avvocati, profesiònifitieoo, ,:: 

;,?:::i'pertL Ì'jSaSst.#-:!?,^!l£? 

da 10»^ Bigliétti 
e 100 Buste 


